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Parrocchia di San Giovanni Battista in Pieve Cesato  

Via Accarisi 57 - 48018 Faenza (RA) - email: lanostrapieve@katamail.com 

Parroco don Claudio: 3337526534  Vicario parrocchiale don Jean Romain: 3895114006  
�
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     P e n s i e r i  e  N o t i z i e  d a l l a  P a r r o c c h i a   
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Domenica 27 Agosto 2023  
     21a del Tempo Ordinario 
     Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36; Mt 16,13-20 



Quando Gesù chiese ai suoi discepoli: “La gente 
chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”, le loro ri-
sposte rispecchiarono le diverse teorie e specu-
lazioni riguardo Gesù diffuse nella loro cultura. 
Se la stessa domanda fosse posta da Gesù oggi, le risposte sembrerebbero forse più 
colte, ma sarebbero molto simili. Invece di evocare Elia, Giovanni Battista o Gere-
mia, si evocherebbero forse le speculazioni dell’ultimo convegno sulla cristologia, op-
pure ancora i risultati di un recente sondaggio. Possiamo immaginare che Gesù 
ascolterebbe gentilmente, forse sorridendo. Poi però giunge la vera e propria do-
manda: “Voi chi dite che io sia?”. Non possiamo più rifugiarci dietro ad opinioni di al-
tri, siano essi teologi o conduttori di dibattiti televisivi. Gesù vuole la nostra risposta 
personale. Dobbiamo prendere posizione personalmente nei suoi confronti. 
È quello che succede con l’atto di fede. Gesù lancia una sfida a ogni uomo e a ogni 
donna direttamente e personalmente: “Tu, chi dici che io sia?”. 
La nostra risposta possa essere quella di Pietro: “Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vi-
vente”. La nostra risposta possa essere quella della Chiesa, che fu fondata da Cristo 
su Pietro come su una pietra, affinché il “credo” diventasse un “crediamo”: Crediamo 
in Dio, Padre onnipotente..., in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio..., 
per opera dello Spirito Santo... incarnato nel seno della Vergine Maria. 
vvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvv

Intenzioni di Sante Messe 
Domenica 27 Agosto 2023: 21a

 del Tempo Ordinario 

ore 08:30: a Sant’Andrea: preghiera delle lodi mattutine 

ore 09:00: a Sant’Andrea: Festa delle Madonna e benezione dei trattori 

ore 10: S.Messa def. Geltrude Donati 
Mercoledì 30 Agosto 2023 

ore 20: S.Messa def. Geltrude Donati 

Venerdì 1 Settembre 2023 

ore 20:30-22:00 A Granarolo: Adorazione Eucaristica e Confessioni 

Sabato 2 Settembre 2023 
ore 09:00-11:00 A Granarolo: Adorazione Eucaristica e Confessioni 

ore 20: S.Messa def. Donati Geltrude 
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Domenica 3 Settembre 2023: 22a
 del Tempo Ordinario 

ore 10: S.Messa def. famiglia Savini 

Mercoledì 6 Settembre 2023 

ore 20: S.Messa  

Sabato 9 Settembre 2023 
ore 11:00 Anniversario 70° di Emidio Zauli e Maria Pirazzini 

ore 20: S.Messa def. Giuseppa Amato 

Domenica 10 Settembre 2023: 23a
 del Tempo Ordinario 

ore 10: S.Messa  
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Al gruppo Caritas e gruppo Famiglia Parrocchia San Giovanni Battista in Pieve Cesato 
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LA PALLAVOLO E IL VANGELO 
Anche quest’estate si è svolto il tradizionale torneo di pallavolo, o ‘smanazeda’ come ci piace 

chiamarla. Anche quest’estate ci ha stupito come tale evento sia seguito dal pubblico e sia trasver-

sale: in campo genitori e figli, fratelli grandi e fratelli piccoli, fidanzati e fidanzate, mogli e mariti. E 

spesso, durante le nostre partite, si cambia un po' quello che è l’ordine ‘tipico’ delle cose: non è 

raro vedere come la squadra del fratello piccolo vince contro quella del fratello grande, oppure la 

squadra che sulla carta sarebbe più forte viene battuta dalla squadra con singoli meno performan-

ti, ma che in gruppo riescono ad avere la meglio sulle altre.  

Avrà vinto il torneo la squadra più forte, oppure quella che si è impegnata di più?  

In realtà poco importa: nessuno fra pochi giorni si ricorderà più il risultato delle partite o chi è la 

squadra che ha vinto la finale. 

In tanti invece ci ricorderemo dei bei momenti passati insieme, delle chiacchiere sotto al portico 

del nostro Circolo, dei giochi con gli altri bambini nel parchetto. Il nostro torneo è trasversale sia in 

campo che fuori: in queste serate estive eravamo in molti ad andare in Parrocchia, con la scusa 

delle partite di pallavolo, per ritrovarci tutti insieme, grandi e piccini, nipoti e nonni, mamme e 

babbi, amici vicini e lontani. 

Lo scopo del torneo è anche questo: non giocare per vincere ma giocare per divertirsi e divertire, 

avere l’occasione di dare un po' di vita alla nostra Parrocchia, far capire ai nostri giovani che per 

stare bene non c’è bisogno di andare chissà dove e fare chissà cosa. 

La pallavolo, almeno da noi a Pieve Cesato, ha quindi un grande valore, non tanto sportivo ma 

quanto sociale e comunitario.  

Non solo. Papa Francesco in occasione di un incontro in Vaticano con i membri della Federazione 

Italiana Pallavolo, ci ha ricordato che il nostro cammino di Fede può essere parafrasato partendo 

proprio da alcuni fondamentali del volley. 

Innanzitutto, la battuta, che è il primo colpo che dà il via al gioco. Nella partita, così come nella vi-

ta di ogni giorno, occorre prendere l’iniziativa, assumersi la responsabilità, coinvolgersi. Mai resta-

re fermi! Lo sport può aiutare molto a superare timidezze e fragilità, a maturare nella propria con-

sapevolezza, ad essere protagonisti.  

Dopo la battuta c'è la ricezione, perché come bisogna essere pronti a ricevere la palla per indiriz-
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zarla in una determinata area, così è importante essere disponibili ad accogliere suggerimenti e ad 

ascoltare, con umiltà e pazienza.  

Papa Francesco ci ricorda anche che non si diventa campioni senza una guida, senza un allenatore 

o un compagno più esperto disposto ad accompagnare, a motivare, a correggere senza umiliare, a 

sollevare quando si cade e a condividere la gioia della vittoria. Servono persone che siano punti di 

riferimento solidi, capaci di insegnare a “ricevere” bene, individuando i talenti dei propri atleti per 

farli fruttificare al meglio. 

Nel ricordare come nello sport e nella vita non si è mai soli, il Papa parla di un terzo fondamentale 

del volley, l'alzata: il passaggio verso il compagno o la compagna che ha il compito di finalizzare 

l’azione. Non si è mai soli, c’è sempre qualcuno da servire. Non esiste solo la dimensione individua-

le, ma si è parte di un gruppo: ognuno è chiamato a dare il proprio contributo perché si possa vin-

cere insieme. 

In un mondo dove si sgomita per apparire e per emergere a tutti i costi, dove l’io viene prima 

del noi, dove si scarta chi è debole e improduttivo, lo sport può essere segno convincente di unità, 

di integrazione, e può lanciare un messaggio forte di pace e di amicizia. Il Papa sottolinea poi come 

l'azione di attacco sia certamente decisiva, ma lo sport è chiamato a praticare "sempre un sano 

agonismo", senza mai cercare scorciatoie. 

Infine "il muro", la difesa. Una parola sulla quale il Pontefice si sofferma, ricordando come spesso 

abbia un significato ben diverso da quanto invece può insegnare la pratica sportiva. 

Questa parola ci fa pensare ai muri presenti in diversi luoghi del mondo, segno di divisione e di 

chiusura, dell’incapacità degli uomini di dialogare, della presunzione di chi pensa che ci si può sal-

vare da soli. Invece, nella pallavolo, quando si fa muro si salta in alto per affrontare la schiacciata 

avversaria: questo gesto ci aiuta a pensare la parola in un’accezione positiva. Saltare in alto signi-

fica distaccarsi da terra, dalla materialità e dunque da tutte quelle logiche di business che intacca-

no lo spirito sportivo. 

 

Un ringraziamento speciale va a chi, anche quest’anno, ha organizzato e preparato il nostro tor-

nea, a chi ha partecipato alle partite, a chi è venuto a vederle, a chi è venuto e non le ha viste ma 

si è intrattenuto con noi per fare festa e compagnia. Vi diamo già l’appuntamento alla prossima 

estate!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Le 2 squadre finaliste del torneo 
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